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OBIETTIVI E PRINCIPI   
In applicazione dei principi di etica, trasparenza e legalità del Codice di Condotta adottato il 5 agosto 
2025 e applicabile alla Società e a tutte le sue controllate italiane ed estere, delle norme di 
comportamento declinate nel Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 
e dei principi espressi dal Codice di Condotta per i contribuenti aderenti al regime di Adempimento 
Collaborativo, di cui al Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 29 aprile 2024, in 
relazione agli impegni reciproci previsti nel rapporto di collaborazione tra contribuente e Agenzia 
delle Entrate, il Consiglio di Amministrazione di Buzzi S.p.A. (“Buzzi”) approva ed emana la Strategia 
Fiscale del Gruppo Buzzi (“Gruppo”). 

La Strategia Fiscale sancisce la sensibilità del Gruppo verso la gestione responsabile della variabile 
fiscale basata sulla fiducia, trasparenza e collaborazione con le istituzioni; descrive gli obiettivi dei 
vertici aziendali in relazione al governo della fiscalità, le linee guida ed i principi adottati nella 
gestione delle tematiche fiscali, nonché gli indirizzi sulle modalità operative e sugli strumenti utilizzati 
per far fronte al rischio ad esse associato. Con il presente documento viene promossa una cultura 
aziendale virtuosa improntata ai valori di onestà, correttezza e rispetto della normativa fiscale. 

La presente Strategia Fiscale è resa disponibile a tutti gli stakeholder nel rispetto delle modalità 
operative aziendali ed è sottoposta a revisione periodica e, comunque, tempestivamente aggiornata 
ogni qualvolta intervengano cambiamenti a livello strategico e/o operativo degli elementi essenziali. 
La stessa si applica a tutte le società del Gruppo, a condizione del recepimento della medesima da 
esercitarsi mediante delibera del Consiglio di Amministrazione (o organo equivalente) delle 
rispettive società che si impegnano a farne rispettare i contenuti. 

Nell'intento di garantire la crescita durevole del patrimonio aziendale e tutelare la reputazione del 
Gruppo nel tempo, nell'interesse di tutti gli stakeholder, la Strategia Fiscale persegue i seguenti 
obiettivi: 

VALORI 

- promuove l'integrazione della gestione della variabile fiscale nel sistema di corporate 
governance e di controllo interno, riconoscendo come fondamentale il contesto nel quale il 
Gruppo opera, per la propria capacità di creare valore e competitività; 

- in ottemperanza al principio di “Social Responsibility”, agisce secondo i valori dell'onestà, 
della qualità e dell'integrità nella gestione della variabile fiscale, essendo consapevole che 
il gettito derivante dalla corretta corresponsione di imposte e tasse nei diversi Paesi in cui il 
Gruppo opera costituisce una delle principali fonti di contribuzione allo sviluppo economico 
e sociale delle economie di riferimento. 

 
LEGALITÀ 

- promuove la conseguente conformità, formale e sostanziale, dell’operato in materia fiscale 
rispetto alle diverse legislazioni applicabili e il puntuale adempimento delle obbligazioni 
finanziarie che ne conseguono;   

- pone in essere un’attenta determinazione dei prezzi di trasferimento e promuove una 
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collaborazione con le autorità fiscali competenti mediante richiesta, ove possibile, 
dell’applicazione di mutui accordi di cooperazione tra Stati, secondo le regole OCSE;  

- definisce la propensione al rischio fiscale, inteso come rischio di violazione delle norme 
tributarie, che il Gruppo intende assumere per il perseguimento dei propri obiettivi strategici 
nel rispetto del principio di legalità. 

 
TRASPARENZA 

- adotta la trasparenza di informativa a favore di tutti gli stakeholders, con ampia illustrazione 
delle posizioni di contenzioso fiscale più rilevanti nella sezione dedicata dei bilanci separati 
(civilistici) e consolidato del Gruppo; 

- promuove una cultura aziendale virtuosa anche attraverso la cura dei rapporti con le Autorità 
fiscali, improntati ai principi di buona fede e trasparenza; 

- promuove l’accesso a forme di cooperazione rafforzata con le Autorità fiscali, valutando 
l’adesione ad istituti di cooperative compliance e adottando comportamenti trasparenti nei 
rapporti con le amministrazioni finanziarie dei Paesi in cui il Gruppo opera. 

Tali obiettivi devono essere perseguiti al fine di garantire nel tempo l’interesse primario della 

creazione di valore per gli azionisti e della salvaguardia del patrimonio sociale, considerato che le 

imposte costituiscono un onere significativo e che il monitoraggio non corretto di tale costo espone a 
rischi di sanzioni ancor più rilevanti.   

 
TONE AT THE TOP   

Il Consiglio di Amministrazione di Buzzi, nel definire la presente Strategia Fiscale, ne garantisce 
l’applicazione all’interno del Gruppo, anche al fine di favorire la diffusione di una cultura aziendale 
improntata ai valori di onestà, trasparenza e legalità, mediante la sensibilizzazione di  

tutto il personale in relazione ai rischi fiscali.   
 

 
DECLINAZIONE OPERATIVA DEI PRINCIPI DELLA STRATEGIA FISCALE   

Al fine di dare attuazione ai suindicati principi e obiettivi, sono stabilite le seguenti linee guida:   

 
PRINCIPI GENERALI 

La Strategia Fiscale si inquadra nel presidio del Codice di Condotta approvato nel 2025 e volto a 
esplicitare in modo formale i principi di onestà, trasparenza e legalità cui è improntata la conduzione 
della gestione del Gruppo.  Essa definisce gli standard di condotta che devono improntare i 
comportamenti di tutti i dipendenti del Gruppo e la possibile applicazione di misure sanzionatorie 
nel caso di non conformità.   

 
CORRETTA APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA FISCALE 

Tutte le società del Gruppo devono rispettare le normative fiscali vigenti nei diversi Paesi in cui il 
Gruppo opera, osservandone il dettato normativo e la relativa logica ispiratrice, in coerenza con lo 
scopo che le norme intendono perseguire. In nessun caso il perseguimento dell'interesse di impresa 
può giustificare una condotta contraria alle Leggi e ai regolamenti di volta in volta applicabili, ai 
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principi etici, ai valori e alle norme di condotta riportate all'interno del Codice di Condotta. 

Eventuali incertezze applicative dovranno essere risolte con un’interpretazione ragionevole,  
ispirata al principio di legalità, avvalendosi, se necessario, di consulenze esterne e delle più 
opportune forme di interlocuzione con le autorità fiscali competenti. Il Gruppo si impegna ad 
informare i dirigenti e tutti i dipendenti coinvolti in materia fiscale, incoraggiando 
opportunamente i comportamenti virtuosi e sanzionando le violazioni rilevate secondo il principio del 
“tone at the top”, ovvero “l’esempio deve venire dal vertice, cui deve conformarsi il comportamento 

di tutti”.   
 

DIRITTO DI DISSENTIRE (i.e. “AGREE TO DISAGREE”) 
Il Gruppo considera che la corretta applicazione della normativa fiscale non esclude che, a tutela 
dell’interesse sociale e dei suoi azionisti, sia legittimo e necessario sostenere, anche in sede 
contenziosa, eventuali ragionevoli posizioni interpretative difformi dagli orientamenti espressi dalle 
autorità fiscali competenti. Allorquando, a fronte di un confronto preventivo con l’autorità fiscale 
competente, la posizione interpretativa di una società del Gruppo sia difforme rispetto a quella 
dell’autorità medesima, poichè l'applicazione della normativa tributaria sia ritenuta non chiara o 
presenti margini di incertezza interpretativa, in base ad analisi oggettiva e tracciabile, ciascuna 
società del Gruppo, acquisisce e archivia evidenze di consulenze terze ed indipendenti volte ad 
assicurare che, valutata la probabilità dei diversi scenari, un'eventuale controversia sulla posizione 
prescelta dalla singola società del Gruppo sarebbe risolta in proprio favore, in coerenza con il 
principio del “more likely than not”. Il Gruppo, in applicazione dei principi di legalità e trasparenza, 
si astiene dal disattendere sistematicamente le indicazioni fornite dall'Agenzia delle Entrate, agendo 
in piena trasparenza con le Autorità fiscali e promuovendo forme di comunicazione dei rischi che 
permettano la condivisione preventiva delle ragioni a supporto delle scelte adottate dal Gruppo 
medesimo. 

 
COLLABORAZIONE CON LE AUTORITÀ FISCALI   

Il Gruppo persegue trasparenza e correttezza nei rapporti con le Autorità fiscali, assicurando piena 

collaborazione nel corso delle attività ispettive delle autorità preposte e fornendo riscontri completi  

e tempestivi a tutte le richieste pervenute.   
 

RISK APPETITE 
Il Gruppo promuove una cultura di prevenzione del rischio e del potenziale contenzioso, anche ad 
esempio sostenendo l’adozione di un sistema di gestione e controllo del rischio fiscale (o Tax Control 

Framework) efficace ed integrato nel sistema di controllo interno e di gestione del rischio adottato, 
al fine di garantire un approccio orientato al contenimento e alla prevenzione del rischio stesso, in 
ottica di riduzione e prevenzione del contenzioso. L’adozione del Tax Control Framework mira a:   

• prevenire controversie tributarie e conseguire certezza sulle posizioni fiscali adottate. In 
particolare, nei casi di incertezza interpretativa e applicativa delle norme, il Gruppo: (i) 
incentiva il ricorso a forme di interlocuzione preventiva con le Autorità fiscali al fine di 
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addivenire all’applicazione del livello di tassazione corretto sulla base dei principi 
dell’ordinamento giuridico tributario nazionale e delle linee guida internazionali; (ii) 
promuove un rapporto interlocutorio e preventivo con le Autorità fiscali;   

• definire le modalità di sana e prudente gestione delle dinamiche fiscali, anche in ottica di 
prevenzione degli illeciti da cui possa derivare la responsabilità amministrativa delle società 
di cui al D.Lgs. n. 231/2001 ed i connessi rischi reputazionali;  

• definire chiaramente i ruoli e le responsabilità della governance adottata per la gestione dei 
rischi fiscali, con l’individuazione di adeguati livelli di controllo e nel rispetto del principio di 
separazione dei compiti. 

 
TRANSAZIONI INTERCOMPANY 

I rapporti infragruppo sono regolati, ai fini fiscali, in base ai prezzi di mercato, come delineato dalle 

linee guida OCSE e sono illustrati nella specifica documentazione “Transfer Pricing Documentation 

and Country-by-Country Reporting” secondo un approccio a tre livelli, consistente nella redazione: 
•  

 

•  
•  

 

di un Master File contenente informazioni standard rilevanti per tutte le entità del Gruppo  
multinazionale;  
di un Local File relativo alle transazioni poste in essere dal contribuente “locale”;  
del c.d. Country-by-Country Report contenente informazioni relative all’allocazione globale  
del reddito del gruppo multinazionale (e delle conseguenti imposte pagate) e a specifici  
indicatori economici (beni materiali, numero di dipendenti, costi del personale, ecc.) con  
riferimento ai vari Paesi in cui il Gruppo opera.  
 

PIANIFICAZIONE INCENTIVI ED AGEVOLAZIONI FISCALI 
Il Gruppo non effettua operazioni, nazionali o transnazionali, senza validi motivi aziendali ed 
economici, o aventi come scopo principale quello di ottenere un vantaggio fiscale indebito, o di puro 
artificio al fine di contrastare le finalità e i principi degli ordinamenti tributari di riferimento. Inoltre, 
non adotta meccanismi di incentivazione del management parametrati ad obiettivi di riduzione 
dell’onere fiscale non coerenti con i principi della presente Strategia Fiscale.    

 
GESTIONE DELLA FISCALITÀ 

Per assicurare la conformità del proprio operato con la normativa fiscale pertinente, il Gruppo si 
adopera affinché le funzioni cui è attribuita la gestione della fiscalità siano dotate di adeguate risorse 
umane e materiali e di formazione continua, nonché di rilevanza organizzativa, tali da  

garantire il corretto svolgimento di tali attività.    

L’operatività dell’Ufficio Fiscale (procedure e dichiarativi) di tutte le società del Gruppo è soggetta a 
revisioni esterne a livello di singola entità e con cadenza annuale. 

I rischi fiscali di maggior rilevanza sono inseriti nell’Enterprise Risk Management del Gruppo e nella 
Mappa dei rischi e dei controlli fiscali, di cui al Tax Control Framework adottato, assicurandone un 
monitoraggio continuo. 

Il Gruppo ha inoltre adottato, sin dal 2016, un sistema di segnalazione (whistlerblower policy) per 
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rilevare criticità circa comportamenti non etici o illeciti in relazione a tutti i profili di conformità a norme 
o disposizioni, incluso l’ambito fiscale.   

 
MODELLO ORGANIZZATIVO EX D.LGS. 231/2001 E SISTEMA DEL CONTROLLO DEL RISCHIO FISCALE   

Il modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalle singole società del Gruppo ai 
sensi del D.Lgs. 231/2001 è stato esteso anche ai reati tributari inclusi nel novero di quelli che 
costituiscono presupposto per l’applicazione della suddetta disciplina.   

 
 

ADOZIONE, RECEPIMENTO, PUBBLICAZIONE, VALIDITÀ E AGGIORNAMENTO 
La Strategia Fiscale del Gruppo è predisposta da Buzzi, in qualità di capogruppo ed è  
approvata dal relativo Consiglio di Amministrazione. 
Le singole società recepiranno la Strategia Fiscale così definita, garantendone la conoscibilità e 

l’applicazione per quanto di propria competenza e promuovendo la diffusione dei valori ad essa 
sottesi a tutti i livelli aziendali. In considerazione della complessa articolazione organizzativa, Buzzi  
individuerà, per ciascuna società del Gruppo, le modalità e le tempistiche dell’attuazione concreta.    

La Strategia Fiscale entra in vigore il primo giorno successivo alla data della delibera di 
approvazione ed è pubblicata sul sito internet corporate di Buzzi. La sua interpretazione per una 
corretta applicazione anche alle società controllate è rimessa a Buzzi, attraverso il relativo Ufficio 
Fiscale che ne verifica anche l’eventuale necessità di aggiornamento con cadenza annuale. 

 

 


